
 
Un panettone in ogni cella
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I giovani di Milano hanno lanciato l’iniziativa "Buono dentro e buono fuori", per raccogliere
dolci da regalare ai detenuti. Un gesto di condivisione al di là dei pregiudizi 

I primi ad essere entusiasti sono i cappellani di San Vittore, don Pietro Raimondi e don Alberto Barin,
che hanno visto un gruppo di giovani farsi carico dell’iniziativa che loro - i due sacerdoti - avevano
iniziato qualche anno fa. La storia parte da quando un gruppo di giovani del Movimento dei focolari
ha iniziato ad animare le messe della domenica: un’esperienza toccante che ha lasciato il segno in
Valeria, Chiara, Stefano, Marco e nei loro amici. A distanza di qualche mese, pensando al Natale,
hanno voluto lanciare quest’altra idea: raccogliere panettoni da regalare ai carcerati di San Vittore,
che festeggeranno dietro le sbarre. “Buono dentro e buono fuori” è il titolo che hanno dato a questo
gesto di condivisione per «partecipare al pranzo di Natale con i detenuti in un modo un po’ speciale:
facendo arrivare in ogni cella un panettone».

 

Valeria spiega con l'aver voluto coinvolgere più persone possibili e sensibilizzarle sulla realtà del
carcere la scelta di aver chiesto un contributo ai singoli, piuttosto che a qualche azienda dolciaria.
«Abbiamo accolto l’invito dei cappellani con entusiasmo e, forse, con una nota di sano idealismo. Ci
siamo resi conto del rischio di dover aprire l’argomento del carcere in ambienti a volte ostili, o forse
coscientemente sordi. Tuttavia abbiamo capito che il bene è il bene e non deve essere fatto solo
quando si ha il consenso della maggioranza, che non ha bisogno di bagni di folla ma chiede di
essere costruito passo a passo. Aprire l’iniziativa a tutti quanti, anziché cercare uno sponsor, è un
appello a scegliere il bene, a mettersi in gioco in prima persona, a uscire di casa e comprare un
regalo per un uomo o una donna che magari ha ucciso, o si è macchiata di altri reati gravi, oppure
per un innocente non ascoltato, non creduto e umiliato. Chiedere a tante persone diverse di portare il
proprio panettone significa allargare il raggio d’azione del bene, perché questo non agisce secondo
una logica lineare, ma la sua crescita è esponenziale: e solo facendolo circolare e creando delle reti
possiamo essere parte di una vera rivoluzione».
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